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Siècostituito l'assassino L'omicida, Giampaolo Coccia, 30 anni 
dell'assicuratore Franco Pizzarelli è un tossicodipendente 
ritrovato mortonel suo appartamento esiprostituivain via Volturno 
a Monteverde 20 giorni fa Lì l'uomo l'aveva abbordato 

«Abbiamo litigato e l'ho ucciso» 
Dopo venti giorni di latitanza, s'è costituito t'assassi­
no di Franco PizzarellM'ispettore della Assicurazioni 
Generali trovato morto all'alba dell'I 1 maggio scor­
so nel suo appartamento in via di Monteverde 226. 
L'omicida si chiama Giampaolo Coccia, trent'anni, 
tossicodipendente. Da anni si prostituiva per com­
prare l'eroina. «Mi faccio schifo - ha detto -, ma al­
meno mi sono tolto un peso dalla coscienza». 

ANDRaUOAIAROONI 

•al Moti ce la tacevo pia a 
«vivere con questo peso sulla 
coscienza. SI l'ho ammazzato 
io. Quella sera mi ero latto, 
avevo anche bevuto, non capi­
vo più nulla. Ora mi laccio 
•duro. Per comprare l'eroina 
mi tono prostituito, per colpa 
dell'eroina sono diventato un 
assassino. Ma almeno ora so-

< no tranquillo. Magari in carce­
re riuscirò pure a dislntosslcar-

- mk a è costituito Ieri mattina 
• palano di giustizia Tassassi-

.nodi IFrancoFlzzarelli, 52 an­
ni, l'ispettore delle Assicura­
zioni Generali trovato morto 
all'alba dell'i 1 maggio scorso 
nel suo appartamento in via di 
Monteverde 226. Si chiama 
Giampaolo Coccia, ha tren­
t'anni e qualche precedente 
penale di poco conto. Di gior­
no lavorava come muratore. Di 
flotte, ormai da anni, andava a 

prostituirsi tra via Volturno e la 
stazione Termini per procurar­
si I soldi per la dose giornaliera 
di eroina. Abitava con i genito­
ri a Tor Bella Monaca, in via 
Enrico Dell'Acqua 16. La poli­
zia l'aveva già identificato po­
che ore dopo i ritrovamento 
del cadavere d< ll'aisicuratore. 
ma Coccia era ijià fuggito. Ieri 
mattina, davanti al sostituto 
procuratore de la Repubblica 
Eugenio Mauro, ha raccontato 
di aver vagato senza meta per 
venti giorni, vivendo come un 
barbone, dormendo sotto i 
ponti. Infine ha deciso di con­
tattare il suo legale di fiducia, 
l'avvocato Manlio Ingarrica, 
che l'ha convinto a costituirli 
Ora è in carcere, n Rebibbia, 
con l'accusa di omicidio vo­
lontario aggravato a scopo di 
rapina. 

Ma il capo d'accusa non ri­
specchia l'effettiva dinamica 
dell'omicidio. Franco Pizzarelli 
non e stato ucciso per rapina, 
anche se Giampaolo Coccia, 
prima di ruggire, ha effettiva­
mente rubato qualche oggetto 
d'oro e il portafogli della vitti­

ma. La sera del 10 maggio l'as­
sicuratore, che da anni aveva 
saltuari rapporti omosessuali, 
è andato in via Volturno fer­
mandosi accanto a Giampaolo 
Coccia. Sul prezzo ni sono su­
bito accordati, cinquantamila 
lire anticipate. Ma con quei 

soldi, prima di salire sull'auto 
del cliente, Coccia è andato a 
comprare una dose di eroina e 
si è subito bucato «Siamo an­
dati a casa sua - ha raccontato 
al magistrato - Per un po' sla­
mo stati in salone, abbiamo 
guardato la televisione. Mi ha 

Accanto, Giampaolo Coccia 
mentre esce dalla Questura. 
A destra Franco PizzareW, 
rassJcuratore ucciso ri 1 maggio 
nella sua casa a Monteverde 

anche offerto due bicchieri di 
whisky Ricordo che mi girava 
la testa. Siamo stati a letto cir­
ca un'ora, poi mi sono addor­
mentato A un certo punto mi 
sono sentito scuotere. Gridava, 
diceva che non mi aveva paga­
to per (armi dormire Mi sono 
alzato, volevo andare via. Ma 
lui mi ha afferrato per un brac­
cio. A quel punto ho perso la 
testa, da un comodino ho pre­
so una statuetta e l'ho colpito 
alla testa, non so quante volte. 
£ crollato sul pavimento, san-
gloriava Ma si muoveva anco­
ra. Allora ho preso 11 filo di una 
lampada e gliel'ho passato 
due volte intomo al collo. E ho 
stretto con tutta la forza che 
avevo Mi sentivo male, avevo 
paura. Ho pensato che rubar. 
do qualcosa sarei riuscito a 
confondere la polizia. Per lo 

fl irta «T 

stesso motivo ho dato fuoco al­
l'armadio nella stanza da letto. 
Poi sono scappato con la sua 
macchina» La Mercedes color 
carta da zucchero dell'assicu­
ratore venne poi ritrovata ù 
giorno successivo, abbando­
nata a Tor Bella Monaca, a po­
chi metri dal portone d'ingres­
so del palazzo dove abita 
Giampaolo Coccia. 

Uscendo dagli uffici della 
questura, accompagnato dal 
dirigente della quinta sezione 
della squadra mobile, il vice­
questore Antonio Del Greco, 
Giampaolo Coccia è apparso 
sereno e rilassato -Prima ero 
libero, ma a tal punto schiavo 
dell'eroina da diventare un as­
sassino Ora resterò in galera 
chissà quanti anni. Ma forse 
troverò qualcuno che mi alute­
rà a disintossicarmi» 

Francesco Amendola «ripuliva» i soldi comprando assegni solvibili 

Rapine alT«Assipol» 
Arrestato un altro della banda 
Fermato un altro componente della banda che rapi­
nava i furgoni deUVAssipol». Il pregiudicato France­
sco Amendola, 44 anni, già condannato per «rici­
claggio* di denaro proveniente da sequestri di per­
sona, è accusato di aver «ripulito» anche i soldi delle 
rapine di Antonio Staibano e dei suoi complici, arre­
stati lo scorso marzo. In una villa a Frascati l'uomo 
aveva 500 milioni in assegni di provenienza furtiva 
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4M Era il «riciclatore» della 
banda specializzata in rapi­
ne al furgoni della ditta por-
tavaloti «Assipol». Ieri gU 
agenti della Digos hanno fer­
mato Francesco Amendola. 
44 anni, già condannato, ma 
'poi tornato in liberta, per rici­
claggio di danaro provenien­
te da sequestri di persona, 
l'hanno raggiunto in una vil­
la di frascati, base di lusso 

dei suoi traffici. In casa, sono 
stati trovati 500 milioni in as­
segni: sono il frutto del suo 
lavoro preferita II metodo e 
semplice: vendere soldi 
•sporchi» sotto costo e farsi 
pagare in assegni da incassa­
re con calma, a rate. Nei 
prossimi giorni Amendola, 
ora a Regina Coeli. sarà inter­
rogato dal sostituto procura­
tore Olga Capasso. 

L'uomo era sospettato di 
far parte della banda guidata 
da Antonio Staibano, 40 an­
ni, arrestato il 24 marzo. Il 18 
di quel mese, la Digos e la 
squadra mobile della questu­
ra avevano già arrestato buo­
na parte dei» banda. Per pri­
mo, la «talpa» Claudio Espo­
sito, J4 anni, guardia giurata 
dellVAssipol», che segnalava 
ai complici I movimenti del 
furgoni Insieme a lui, furono 
presi Maurizio Palermi e Ni­
cola Acquaviva, pregiudicati, 
e Marcello Freddi, ex appar­
tenente all'eversione dì sini­
stra diventato da anni rapina­
tore. 

I banditi agivano sempre 
in non meno di dieci, usando 
auto rubate tenute nascoste 
per mesi, mitra, sia «kalashni­
kov» russi che «uzi» israeliani, 
pistole di grosso calibro ed 

esplosivo. Tutti elementi che 
fanno pensare ad un gruppo 
di professionisti super orga­
nizzati. Le rapine preparate 
con la complicità dell'autista 
Esposito, che segnalava 1 
percorsi del suo furgone, fu­
rono quattro. Una, U 7 otto­
bre scorso ad Anzio, fruttò 
cinque miliardi di bottino. A 
novembre, la banda colpi a 
Tivoli e a Borgorose, vicino 
Rieti, per un totale di quattro 
miliardi rapinati Altri due 
miliardi scomparvero nell'ul­
tima rapina, fatta il 13 marzo 
scorso a piazzale del Venuto. 

Di Amendola, gli inquiren­
ti sospettavano sia da tempo. 
Era vicino a Staibano, troppo 
vicino per essere davvero un 
semplice commesso di nego­
zio, come ha dichiarato. Nel 
negozio in questione, tra l'al­
tro, non l'hanno mai visto. 

Denunciati tre locatari che avevano attestato il falso 

Case comunali in centro 
Affittuari truflatori 
• I Abitavano a due passi da 
piazza Navona, in case del Co­
mune ad affitto basso, ma non 
ne avevano proprio diritto Per­
ché gli stati di necessita o legit­
timità che avevano dichiarato, 
in realta non esistevano. Clau­
dia B, 65 anni. Maria P., 39 an­
ni, e Antonio P. 42 anni, sono 
stati denunciati a piede libero 
all'autorità giudiziaria dal diri­
gente del primo commissaria­
to, il vice questore Gianni Car­
nevale, per false attestazioni a 
pubblico ufficiale e tentata 
truffa al danni dell'ufficio De­
manio e patrimonio del Comu­
ne. 

Claudia B., trasferita da tem­
po dalla figlia in via Nicola Ma­
ria Nicolai, a San Basilio, non 
aveva nessuna intenzione di 
farsi sfuggire la casetta in pie­
no centro e continuava a di­
chiararsi abitante insieme alla 

i in un appartamen­
to di Tor di Nona, in vicolo de­
gli Amatriciani 3, accanto al 
lungotevere. Dove la signora 
invece andava solo per ritirare 
la corrispondenza, cioè le bol­
lette di luce, gas e acqua da 
pagare per conservare il diritto 
a quella caia. 

Sempre a Tor di Nona, Ma­
ria P. si era invece trasferita fai 
via dell'Arco di Parma 4 con 
tutta la famiglia. Sosteneva di 
abitarci da quando la nonna, 
intestataria dell'appartamento, 
era malata. Nei suol racconti, 
la lunga malattia era stata se­
guita vegliando l'anziana gior­
no e notte e traslocando poi 
con armi e bagagli al suo ca­
pezzale per curarla meglio. In 
realta, secondo gli accerta­
menti delia polizia. Maria P. si 
era trasferita solo dopo che la 
nonna era morta, per ottenere 

la voltura del contratto d'affitto 
a suo nome 

Ci poi il caso di Antonio P-
Ogni quattro o cinque mesi, 
andava a ritirare la posta nella 
•sua» casa in via dei Coronari 
124. Era questo il suo modo di 
essere «residente» in un appar­
tamento del Comune. L'uomo 
è Invece risultato abitante in 
via Marano Equo, alla Tomba 
di Nerone, in una casa di sua 
proprietà. 

I tre inquilini truffaldini sono 
stati scoperti nel corso del re­
golari controllo del primo 
commissariato. Finora gli 
agenti avevano scoperto so­
prattutto proprietari «furbi». 
Ora quelle tre case ritorneran­
no a disposizione del Comune, 
che te darà in affitto a chi potrà 
dimostrare una reale necessità 
di alloggio. Ed I controlli, in­
tanto, continuano. 

Quattro colpi in poche ore 
I banditi prendono d'assalto 
3 banche e una gioielleria 
Bottino di 400 milioni di lire 
• • Quattro rapine nello spa­
zio di poche ore, nella laida 
mattinata di ieri. Tre ai danni 
di istituti bancari, il quarto col­
po fai una gioielleria a Fiumici­
no. D boriino complessivo è di 
dica quattrocento milioni di li­
re. 

Erano le 11,30 quando due 
rapinatori armati sono entrati 
netta gioielleria di Angelo Ros­
si 68 anni. In via del Serbatoio 
13, a Fiumicino. Il proprietario 
e stato costretto ad aprire la 
cassaforte dove erano riposti 
oggetti in oro per un valore di 
caca cento milioni, n secondo 
allarme A scattato mezz'ora 
dopo, nell'agenzia della Banca 
Commerciale Italiana all'Inter 

no del palazzo dell'Amalia, in 
via dell'Architettura, aD'Eur. I 
quattro banditi hanno prima 
disarmato un vigilantes, facen­
dosi poi consegnane dai cas­
sieri cinquanta milioni in con­
tanti. Un'ora più tardi e stata la 
volta del Banco di Santo Spiri­
to in largo Benedetto Marcello, 
ai Parioli, dove un rapinatore 
solitario ha rubato poco meno 
di 50 milioni. Infine a Tor Bella 
Monaca, nell'agenzia 19 della 
Cassa Rurale Artigiana in via 
Aspertlnl, due banditi si sono 
latti consegnare cento milioni. 
Etano entrati nel salone princi­
pale passando da un foro 
aperto in una parete posteriore 
della banca. 

—"~-"""""•"" Aggressione al match Lazio-Samp 

Vigile tifoso accoltellato 
Denunciato naziskin 
BBI Era venuto a Roma per 
seguire la sua squadra. Ma pri­
ma della partita Lazio-Samp-
dona, domenica pomeriggio, 
Rippa, 35 anni, vigile urbano 
di Genova, è stato accoltellato 
da un «naziskin» della capita­
le. Ien G.V., 17 anni, è stato 
fermato. Identificato e denun­
ciato a piede Ubero dalla Di­
gos per l'aggressione al vigile 
genovese, che ha venti giorni 

ii prognosi, li ragazzo ora do­
vrà rispondere di un'accusa 
per lesioni gravi e porto abusi­
vo di coltello. 

Il vigile urbano, tifoso della 
Sampdoria, era arrivato a Ro­
ma con i suoi amici la mattina 
di domenica. «Armati» delle 

bandiere bfu cerchiate della 
loro squadra, 1 genovesi si so­
no diretti verso k> stadio Olim­
pico Ma II fuor, imperversa­
vano gli «ultra» Un gruppo di 
«teste rapate» ha cominciato a 
sfottere i genovesi. Frasi pe­
santi, insulti. Poi sono volati I 
sassi Infine, il gruppo si è get­
tato sui liguri, dovevano butta­
re quella bandiera. Nella rissa, 
è sbucato fuori il coltello. Rip-
pa ha appena fatto in tempo a 
girare la lesta: il giovane «na­
ziskin» lo stava colpendo in 
piena schiena. Deviata dai 
movimento del genovese, la 
coltellata e arrivata all'omero. 
Ma non era finita. Rippa ha 

dovuto difendersi dai colpi 
successivi, che lo hanno ferito 
alle braccia e alle mani Poi i 
giovani sono fuggiti. Ma I loro 
nomi sono ormai tutti già noti 
agli uomini della Digos, che 
ieri è riuscita a trovare G V.. Il 
vigile genovese, riconpscluto 
l'aggressore, ha chiesto di ri­
partire per Genova. 

Il ragazzo fa parte del grup­
po di simpatizzanti di destra 
che fa capo a piazza Euclide, 
ai Parioli. Proprio in quella 
piazza, meno di un mese fa, 
altri giovani spararono ad un 
ragazzo, ferendolo al ginoc­
chio, solo perche difendeva 
una sua amica dai loro «ap­
prezzamenti» pesanti. 

Un «cecchino» a Centocelle 
Quindicenne spara in strada 
col rude a piombini 
Tre passanti .all'ospedale 
Bai La prima a presentarsi al 
pronto soccorso dell'ospeda­
le Figlie di San Camillo e stata 
una donna di 33 anni, Anna 
Dolci, ferita al collo da un 
piombino. Poi, mentre I medi­
ci la stavano visitando, sono 
arrivati Claudio Moretti, 32 an­
ni, e Cristina D'Annibale, di 
60. L'uomo era stato colpito di 
striscio ad una mano, la don­
na alla testa. Stavano tutti 
camminando a piedi in via dei 
Sesami, a Centocelle, quando 
sono stati raggiunti dal mini-
proiettili Hanno comunque 
riportato ferite lievi. 

Erano le 18,30 di giovedì 
scorso quando l'allarme ha 

raggiunto la sala operativa 
delia questura e il commissa­
riato di zona. «C'è un cecchi­
no che si diverte a sparare ai 
passanti all'angolo tra via dei 
Sesami e via degli Ontani». Im­
mediatamente T funzionari di 
polizia hanno controllato gli 
elenchi dei possessori di armi 
in grado di sparare piombini. 
Poco dopo il colpevole è stato 
individuato E un quindicen­
ne, CD R, denunciato a pie­
de libero per lesioni. Aveva 
preso e caricato il fucile del 
padre, sparando in strada dal­
la finestra delia sua camera da 
letto. «Credevo fosse un gio­
cattolo» ha poi tentato di giu­
stificarsi. 

È vero che il PDS... 
Beniamino Placido intervista: 

Paolo Flores d'Arcaìs 
. Carlo Leoni 
Claudia Mancina 
Stefano Rodotà 

UNITÀ DI BASE: ITALIA 
LANCIANI - SAN LORENZO 

TEATRO DELLE MUSE 
VIA FORLÌ, 43 

LUNEDÌ 3 GIUGNO - ORE 18 

nazione LA MAGGIOLINA 

SABAT01 GIUGNO 
ORE 21 

Serata di danza 
e musica africana, con la scuoia 

diretta da STEVE EMEJURU 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.as. 

ROMA • VIA COLLATINA, 3 • TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA • VIA PIETRAPA 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VTA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

.«.«.wuiiom siSr.. 
^ f m ^&. Forniture complete 

di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

FORUM PACE, MIGRAZIONI NERO E NON SOLO 
ESCUDARIETÀ 

Seminario nazionale óeia Sinistra giovanile 
L'IMMIGRAZIONE E LA REPUBBLICA: 

I PROBLEMI DI OGGI, 
IL FUTURO POSSIBILE 

Rom* • Omerica 2 giugno 1 » 1 . Sala Stampi via oe) PohwcN, 42 
Ore 10, comunicazioni dt 

«Ross/ migratori: programmare la cooperazione» 

•B contesto europeo verso B1993» 
(Giovanni Paparini, giurista) 

«La situazione italiana» 
(Atfesoo Zolla, nesponsabaa CcfctCgl) 

'Sementi per una politica credibile» 
0 » 15: gruppi et lavoro 

FESTA DESTATE 
SABATO 1 GIUGNO - ORE 17 

ROTONDA DEI PINI DI 

Villa Paganini 
MOSTRA 

DEGRADO AMBIENTALE 
NEL QUARTIERE NOMENTANO 

CONCERTO 
"La Cinciallegra'* 

CANTI E MUSICHE DELLA TRADIZIONE 
DI ROMA E DEL LAZIO 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Uniti di Base Italia e Laudani 

3 GIUGNO 1989 - 3 GIUGNO 1991 

PER NON DIMENTICARE 
TIEN AN MEN 

Vediamoci dalle ore 18 in via Bruxoltes nei pressi del­
l'ambasciata cinese 

PER LA DEMOCRAZIA E I DIRITTI 
UMANI E CIVILI IN CINA 

Federazione per la Democrazia In Cina, Arci, Gioventù 
aclista. Associazione per la Pace, Donne In nero. Lega 
ambiente, Ftom Roma, Loc, Ufi giovani, P.R.. Gruppo fe­
deralista EU, Pds, Sinistra giovanile, Rlfondazlone co­
munista. DP, Sinistra indipendente. Movimento giovani­
le socialista. 
N.B.: ogni partecipante *) Invitato a portar* (tori • 
canoa!*. 

Per ulteriori Informazioni e adesioni 
rivolgersi a: Arci nazionale 

Tel. 3237791 • 3*01541 - 3011406. Fa i 3810858 

GIOVEDÌ 6 GIUGNO 
ORE 20 

A PIAZZA NAVONA 

ACHILLE 
OCCHETTO 

SEGRETARIO GENERALE DEL PDS 

UN SISTEMA 
DI MUSEI PER 

R O M A CAPITALE 
R o m a , l u n e d i 3 g i u g n o 

o r o 1 7 . 3 0 
C A S A D E L L A C U L T U R A 

L a r g o A r e n u l a . 2 6 
INTRODUCE. 
Andra* JwnotoRMp M pregacela cuibmo>a*rM Romana dal Ma 

INTERVENGONO: 
Oblilo Cario Argan MMuro ombra par i barn commi 
Paolo BaWauigtzl tm. ali* cultura • eantro «ori» dal Connina a Rama, 
Erottivi Borea Sowlnlarioanto albani arttoUc laatertd di Rem» dal la i» 
Marco Cauti C M 
Cristina Coraggio Ufficio apnciaia par » con n norteo 
Luigi Cavatta Soaoaagrat par I baiti cumini! a amMamall 
Vailo Da Lucia UrbanMlca contlgllara ragionala Poi «al Lillo 
Facto Jacoroul miproridllor* 
Adriano La Roglna Sovrlnundanta al barn arctiaologlcl di Roma 
Bruno Mantura Sourtatondarta aggiunto Gallarla d Aria Modama 
Renato NlCOllliri Capogruppo PO» In comlgllo comunal* 
Ranzo Razzano Ratoonublia nnionila GJ.I Beni culturali 
PMfO Sahragnl CNr Pdf amporwabiianvlcnal»par la ammattonata) 
Luigi Spezzatone Prol Umvar» di Muwoiegl* a Storia dal coHatìontamo 
Dorlana Vaiami* Raaponaabila nulontla PC* par I Barn culturali 
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221 'Unità 
Sabato 
1 giugno 1991 


